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   l numero stesso dei partecipanti attirati dal tema "Reincarnazione e Libertà" del 

Seminario appena concluso, oltre alla ricchezza di discussione che ne è seguita, ci dà 

una ulteriore prova dell'importanza di questa "soluzione" ai problemi della vita e della 

convinzione che la stessa ispira. 

Il suo fascino consiste nella sua logica e al tempo stesso semplicità; purtroppo siamo 

sempre più abituati a soluzioni complesse, che derivano questa caratteristica dal fatto 

di dover fare delle vere e proprie acrobazie mentali e teoriche nel tentativo di mante-

nere validità a dei presupposti che, altrimenti, non starebbero in piedi. La prima do-

manda che sorge spontanea è: perché tanto "accanimento terapeutico"? è interessante 

cercare le risposte a questa questione. 

Poiché si tratta di una soluzione assai nota, non possiamo dire che viene ignorata per 

mancanza di conoscenza, e appare più probabile considerare le implicazioni che l'ab-

bracciare tale dottrina porta con sé; implicazioni che sembrano spaventare o sconvol-

gere convinzioni profonde, sulle quali si è impostato tutto il proprio stile di vita. Mo-

dificare queste convinzioni rischia pertanto di destabilizzare un comodo equilibrio, 

che viene salvaguardato a tutti i costi.  

Dobbiamo anche considerare che parlare di reincarnazione per molti significa fare ri-

ferimento a dottrine e mentalità orientali, molto distanti dalle nostre. Questa obiezio-

ne è valida solo se consideriamo il concetto "tempo" come si è sviluppato in Occiden-

te nella cultura che possiamo chiamare ufficiale; ma sempre vi è stata sotterranea una 

corrente che la accoglieva e insegnava, anche all'interno della Chiesa Cristiana. 

Altra motivazione può discendere invece dalla responsabilità di chi sostiene questa 

teoria. Forse a causa della sua clandestinità ufficiale, viene spesso ammantata di un 

alone di mistero e presentata senza una solida base di spiegazioni che ne giustifichino 

e comprovino la validità. La soluzione a questo problema risiede nell'approfondire 

prima in noi stessi le motivazioni che ci fanno considerare la reincarnazione come in 

grado di rispondere ai misteri che la vita ci presenta quotidianamente, non accettan-

dola pedissequamente, ma creando un dibattito interiore e osservandola con occhio 

distaccato, fino a trovare le risposte che è in grado di fornire al nostro sguardo critico. 

Arriviamo qui a una considerazione che è apparsa anche durante il Seminario: qualsi-

asi problema stiamo indagando, la sua soluzione può trovarsi lavorando principal-

mente SU NOI STESSI. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Quando un uomo vive in mezzo ai dispiaceri e ai dolori, deduciamo che egli raccoglie quanto ha semi-

nato nelle vite precedenti, ma come possiamo conciliare la giustizia di Dio con le atroci sofferenze e le 

torture che subiscono gli animali? Quale sarà il destino di coloro che li maltrattano? 

 
 altrettanto illogico considerare 

la vita dal solo punto di vista delle 

condizioni presenti quanto lo è il pen-

sare che un uomo non abbia avuto in-

fanzia nel passato e che non avrà vec-

chiaia in futuro. La nostra vita attua-

le e le numerose vite precedenti 

hanno contribuito a fare di noi 

quello che siamo oggi ed è tale passato 

che determinerà, prevalentemente, la dire-

zione che seguiremo nelle vite future.  

All’inizio della manifestazione lo Spirito 

era libero e simile al Padre; gli mancava 

solo l’autocoscienza, ed è stato appunto 

per ottenerla che intraprese il pellegrinag-

gio nella materia. Per raggiungere tale 

scopo lo Spirito, l’Ego, fu avvolto gradualmente da un 

corpo fisico, un corpo vitale e un corpo del desiderio che 

lo limitarono e lo separarono dagli altri Spiriti: si cristal-

lizzò in diversi veicoli. Il dono dell’intelletto completò 

poi la formazione dell’individuo. Così imprigionato, lo 

Spirito perse ogni contatto diretto con il mondo esterno, 

ma volgendo i suoi sguardi dentro di sé si vide e si rico-

nobbe come “IO”. Egli sente tuttavia, nel medesimo 

tempo, le limitazioni e riconosce che si nutre di illusioni 

materiali e che gli occorre ritornare alla Casa del Padre 

per riprendere il suo posto di Figlio di Dio. 

La volontà di ritornare verso il Padre è intensificata dalla 

sofferenza e dal dolore risultante dalle limitazioni 

dell’attuale sistema di vita. Le condizioni coercitive che 

sente lo Spirito imprigionato sono un pungolo per farlo 

avanzare. “Nessuno può venire al Padre mio senza passa-

re da me” disse il Cristo, ed è un fatto che appena nasce 

in noi il Cristo conosciamo la tristezza e l’afflizione. 

Procedendo sul cammino probazionistico, sentiero di pu-

rezza e di intenti spirituali, solchi di dolore rigano il no-

stro viso mentre il nostro corpo si fa debole e più etereo, 

lasciando lo Spirito più libero. Via via che soggioghiamo 

le nostre passioni, accendiamo un fuoco della stessa natu-

ra che alla fine brucerà le scorie della carne, rendendo 

l’essenza spirituale della nostra natura libera di evolversi 

nei Nuovi Cieli e nella Nuova Terra dove i dolori, le sof-

ferenze e la morte sono vinti. 

Sarà la pregustazione delle condizioni di vita del Periodo 

di Giove, durante il quale, liberatici del veicolo fisico con 

il suo corteo di dolori, funzioneremo dentro il corpo vita-

le. Attualmente il pensiero dell’individuo comune ha po-

co potere, o niente del tutto, ma in quei futuri giorni, 

tramite il pensiero, saremo capaci di dare vita ad un certo 

ordine di Spiriti inferiori; per questa ragione è della mas-

sima importanza purificarci completamente prima che ci 

venga conferito un potere così straordinario. 

Il sentiero dell’evoluzione non è raffigu-

rato da un cerchio, ma da una spirale. La 

nostra umanità è migliore di quella degli 

Angeli quando, durante il Periodo Luna-

re, erano umani, e gli animali, che diver-

ranno umani durante il prossimo Perio-

do di Giove, saranno superiori a noi. 

Poiché il Globo inferiore di questo Peri-

odo sarà nella Regione Eterica, da tutti 

gli esseri sarà utilizzato solo in un vei-

colo fatto di etere. Le forze sottili della 

natura saranno messe a disposizione di 

tutti, e gli esseri umani del Periodo di 

Giove, e noi con loro, saremo capaci di 

comandare il fulmine. È perciò necessa-

rio che gli animali conoscano per espe-

rienza la natura della sofferenza derivante dal cattivo 

uso di una forza superiore. Per inculcare in essi la 

compassione, sotto certi aspetti sono stati fatti simili a 

noi, capaci di sentire la sofferenza relativa 

all’esistenza fisica. Quindi dal male attuale nascerà un 

bene sia per l’uomo, sia per l’animale. 

Dobbiamo però tener conto del fatto che per chi pro-

voca o fa il male vi è in serbo una maledizione. I regni 

inferiori fanno da gradino a quelli che li seguono. Se 

non esistesse il regno minerale, quello vegetale non 

potrebbe sussistere, poiché non avrebbe il terreno do-

ve immergere le radici e trarre il nutrimento necessa-

rio per la sua crescita; se non vi fossero le piante, gli 

animali, come pure l’uomo, non avrebbero la possibi-

lità di avere un corpo terrestre. 

I servizi che, come mezzi di progresso, gli inferiori 

rendono ai superiori, non possono essere pagati che 

tramite il servizio. Il regno superiore ha un debito di 

gratitudine verso quello inferiore. Il Cristo ha ammes-

so che, senza allievi, non può esservi maestro, e in se-

gno di riconoscenza per il privilegio di istruire e di re-

care al mondo la meravigliosa religione cristiana, Egli 

lavò i piedi ai suoi discepoli. 

In un lontano avvenire i regni inferiori, che attualmen-

te ci servono da “habitat” permettendoci di crescere e 

di ottenere esperienze, avranno bisogno di un aiuto e 

di un servizio che noi dovremo rendere loro. Così gli 

umani che maltrattano gli animali saranno loro servi-

tori, aiutandoli a raggiungere i più alti gradi 

dell’evoluzione che farà seguito alla presente epoca. 

Gli spiriti di animali dei quali noi ora torturiamo e di-

struggiamo i corpi, diverranno nostri allievi e il nostro 

dovere di guardiani sarà di aiutarli a crescere e a crea-

re la vita di cui ora li priviamo. 
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di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 

 

LA MEDITAZIONE - 2 
 

Concentrazione 

 

l Cancro, simbolizzato dal 

granchio - una creatura che si 

sposta di lato, guardando indie-

tro mentre cammina in a-

vanti - indica l'epoca nella 

quale la nostra coscienza 

"cadde" nel corpo denso e la nostra 

memoria si interessava solo di cose 

materiali. 

La Memoria è la prima forza che 

dev'essere concentrata o canalizzata. 

Per canalizzare la memoria: 

1. Richiama e riconosci gli interessi 

del giorno o del recente passato. 

2. Riconosci questi interessi. Afferma a te stesso che è 

appropriato essere consapevoli di questi interessi, ma che 

è non appropriato permettere loro di accedere al canale 

della memoria durante la concentrazione. 

3. Canalizza la tua memoria al di fuori degli interessi 

giornalieri ripetendo una frase ispiratrice come "amore 

divino e guarigione", o un'altra frase a scelta. 

 

La retrospezione regolare chiarisce il canale della memo-

ria e aiuta a preparare la strada per il secondo passo di 

concentrazione.  

Gemelli, segno dei polmoni, mani, braccia, spalle e della 

mente concreta, rappresenta il secondo passo di concen-

trazione. Qui il tuo interesse si sposta da canalizzare la 

memoria a canalizzare l'impressione interiore e la mente 

cosciente. A questo scopo, i mistici Orientali raccoman-

dano esercizi di respirazione con l'ipotesi che il respiro 

controlli il pensiero. 

Esaminando il controllo della respirazione da un punto di 

vista Occidentale, concentrandosi sul nostro stesso pro-

cesso di respiro, sperimentiamo che il respiro è in relazio-

ne con l'impressione interiore in molti modi. L'atto di re-

spirazione è in relazione diretta con due sensi: l'odorato e 

il gusto. Inoltre, il respiro è in relazione con un altro sen-

so: il tatto o sentire come descritto qui sotto. Il respiro è 

ottenuto col movimento di muscoli interni. Diventare con-

sapevoli del respiro porta a diventare consapevoli delle 

nostre sensazioni muscolari interne. I muscoli sono e-

spressione del corpo del desiderio, e moderni psicoterapi-

sti trovano che le persone imbottigliano i loro sentimenti 

in tensioni muscolari. Diventare consapevoli dei modelli 

di pensiero è così il primo gradino per diventare consape-

voli della sensazione muscolare interna e delle emozioni 

che il corpo del desiderio ha represso e immagazzinato 

nei muscoli. Anche la mente co-

sciente è bloccata da queste emozio-

ni represse, così che il respiro è in 

relazione sia con la mente cosciente 

che con le emozioni interiori. Nel 

coro del periodo dei Gemelli della 

nostra evoluzione, gli esercizi orien-

tali di respirazione ci hanno aiutato 

ad involvere nella materia. Per in-

vertire il processo, ci concentriamo 

sulla consapevolezza del respiro per 

liberare le emozioni bloccate e la 

forza del pensiero in modo di evol-

vere ad un livello superiore di co-

scienza e sviluppare la vista spiritua-

le. 

Passi nella consapevolezza del respiro: 

1. Respira comodamente e profondamente. Diventa con-

sapevole delle aree interne di tensione e delle emozioni 

ivi immagazzinate. 

2. Riconosci queste emozioni come presenti nella tua na-

tura del desiderio. Afferma a te stesso che è appropriato 

riconoscere queste emozioni, ma che non è appropriato 

essere preoccupati per esse durante la concentrazione. 

3. Riconosci la vera natura delle emozioni negative. O-

vunque rabbia, lussuria, avidità, paura, golosità, pigrizia, 

invidia, vanità, ecc., sono disciolte dentro di noi, creano 

una turbolenza mortale. Cercare di conoscere le emozioni 

positive che sono in armonia con l'energia del Cristo. 

4. Chiedi all'energia del Cristo di entrare nel tuo corpo e 

rilassati completamente. L'energia del Cristo si può senti-

re o vedere o udire in modi diversi da persone diverse. 

Alcuni sentono l'energia entrare come un calore o come 

una presenza onnipervadente. Alcuni vedono l'energia 

come una luce bianca o dal colore caldo. Alcuni odono 

l'energia come un'armonia divina sintonizzata con tutto il 

loro essere. 

5. Alla conclusione di questo passo di concentrazione, il 

corpo fisico è completamente rilassato, le emozioni sono 

sbloccate e la mente cosciente è attenta e pronta per un 

altro livello di consapevolezza.  

Come il passo della consapevolezza del pensiero ci aiuta a 

diventare coscienti dell'influenza delle emozioni e del 

modo in cui canalizzano i nostri pensieri, il passo succes-

sivo di concentrazione ci aiuta a diventare consapevoli di 

come i pensieri influiscono sulle nostre emozioni. 

 

 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

 

52. IL FRACKING - 2 
[NdR, da Wikipedia: La fratturazione idraulica, spesso denominata fracking o hydrofracking, è lo sfruttamento della 

pressione di un fluido, in genere acqua, per creare e poi propagare una frattura in uno strato roccioso 

 http://it.wikipedia.org/wiki/Fracking#cite_note-Charlez-0. 

La fratturazione (in inglese frack job o frac job) http://it.wikipedia.org/wiki/Fracking#cite_note-1, viene iniziata da u-

na trivellazione eseguita in una formazione di rocce petrolifere, per aumentare l'estrazione e il tasso di recupero del 

petrolio e del gas naturale contenuti nel giacimento]. 
 

 

Il fracking e la salute delle donne (seguito)  

 

lcuni rapporti indicano che più del 25% 

delle sostanze chimiche usate nelle opera-

zioni di trivellazione del gas naturale, sono 

stati collegati a cancro o mutazioni, sebbene 

alcune ditte, come la Halliburton, a lungo 

hanno cercato di fare operazioni di lobbying 

per tenere nascoste le formule esatte dei 

fanghi usati per il fracking. Secondo la US 

Committee on Energy and Commerce, le ditte del 

fracking fra il 2005 e il 2009 hanno usato 95 pro-

dotti che contengono 13 sostanze carcinogeniche 

note o sospette, come parte delle miscele di fra-

cking che sono iniettate nel sottosuolo. Queste in-

cludono naftalene, benzene e acrilammide. Il ben-

zene, che la EPA degli USA ha classificato come 

parte del gruppo A, un carcinogenico umano, è rila-

sciato nella fase di fracking tramite inquinamento 

in aria e in acqua durante le trivellazioni. L’istituto 

di medicina ha rilasciato un rapporto nel dicembre 

2011 secondo cui l’esposizione al benzene causa 

tumori al seno. 

Fino al 37% delle sostanze chimiche usate nel fra-

cking sono state identificate come sostanze che 

hanno effetti negativi sui sistemi endocrini – cioè 

che hanno effetti avversi sui sistemi di sviluppo e 

riproduttivi. Secondo l’EPA degli USA, 

l’esposizione a queste sostanze chimiche è collega-

to al cancro al seno. 

La zona del Marcellus Shale nel parte nord-est de-

gli USA contiene materiale radioattivo allo stato 

naturale, fra cui il radon, che è in maggior parte 

contenuto nella roccia sotterranea. Il New York 

Department of Environmental Conservation (DEC) 

ha analizzato 13 campioni di acqua contaminata dal 

processo di fracking. Hanno trovato che l’acqua 

conteneva alti tassi di radium-226, in alcuni casi 

fino a 267 volte più di quanto possibile rilasciare in 

ambiente, e più di 3000 volte maggiore il limite di 

tossicità per gli umani. Un pozzo di gas può pro-

durre più di un milione di galloni di acqua di acqua 

contaminata (4 milioni di litri). Un esposé del New 

York Times del 2011, ha reso pubblici alcuni do-

cumenti segreti dell’EPA secondo il quale questa 

acqua viene in alcuni casi mandata alle centrali di 

trattamento che non sono state disegnate per tali 

trattamenti con sostanze chimiche e radiazione che 

viene mandata alle fonti idriche municipali o sono 

rilasciate nei fiumi e nei torrenti che alimentano le 

fonti idriche. 

Alcuni dati recenti mostrano che c’è bisogno di 

maggiori studi. Nelle sei contee del Texas dove ci 

sono stati i maggiori tassi di trivellazione di gas, i 

tassi di tumori al seno sono aumentati in maniera 

sostanziale, mentre nel resto dello stato i tassi per 

questo tipo di cancro sono scesi. Allo stesso modo, 

nella parte occidentale dello stato New York dove 

le trivellazioni convenzionali di gas sono state usate 

per decenni prima del fracking, alcune contee con 

alti tassi di operazioni petrolifere mostrano alti tassi 

di morti per tumore, rispetto alle contee in cui non 

ci sono state attività petrolifere. Per le donne, que-

sto include cancro al seno, alla cervice, al colon, 

alle ghiandole endocrine, alla laringe, alle ovaie, al 

retto, all’utero. 

Continua

 
 

ATTENZIONE: Il contenuto di questa Rubrica non intende sconsigliare la consultazione di un medico, né l'auto-trattamento del 
paziente. La responsabilità degli articoli riportati ricadono interamente sull'autore degli stessi. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fracking#cite_note-Charlez-0
http://it.wikipedia.org/wiki/Fracking#cite_note-1
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con Elsa Glover 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 33 
  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) 
 

D. Quante teorie sono state avanzate per risolvere 

l'enigma della vita e della morte? 

R. Solo tre, degne di nota. 
 

D. Quale di queste tre è stata qui parzialmente 

spiegata? 

R. La Rinascita, assieme alla sua gemella Legge 

di Conseguenza. 
 

D. Quali sono le basi che l'occultista considera nei 

confronti della teoria della rinascita? 

R. Egli non dice che "crede" in essa, più di quanto 

noi diciamo di credere nello sbocciare della rosa o 

nel fluire del fiume. Noi diciamo che lo sappiamo, 

poiché lo vediamo. Così l'occultista scientifico 

può dire "so" nei confronti della rinascita e della 

Legge di Conseguenza. 
 

D. In quale modo egli viene a questa conoscenza? 

R. Egli vede l'Ego e può rintracciare il suo viaggio 

dopo che passò attraverso la morte fino al suo ri-

apparire sulla terra in una nuova nascita. Perciò 

per lui non è necessario alcun "credo". 
 

D. Quali sono le tre teorie fino ad ora avanzate? 

R. La teoria materialistica, la teoria teologica e la 

teoria della rinascita. 
 

D. Che cosa afferma la teoria materialistica? 

R. Essa afferma che la vita è solo un viaggio dalla 

nascita alla morte; che la mente è il risultato di al-

cune correlazioni della materia; che l'uomo è la 

massima intelligenza del cosmo, e che la sua intel-

ligenza perisce con il disgregarsi del corpo alla 

morte. 
 

D. Quale teoria è portata avanti dalla teologia? 

R. La teologia afferma che ad ogni nascita un'a-

nima appena creata entra nell'arena della vita di-

rettamente dalle mani di Dio, passando da uno sta-

to invisibile attraverso le porte della nascita, all'e-

sistenza visibile; che alla fine di un breve lasso di 

vita nel mondo materiale essa passa attraverso le 

porte della morte nell'invisibile aldilà dal quale 

non ritornerà mai più; che la sua felicità e infelici-

tà in quel luogo è determinata per tutta l'eternità 

dalle sue azioni durante il breve periodo intercorso 

fra la nascita e la morte. 
 

D. Che cosa è insegnato dalla teoria della rinasci-

ta? 

R. Essa insegna che ogni anima è una parte intel-

ligente di Dio, contenente tutte le divine possibili-

tà come il seme contiene la pianta; che per mezzo 

di ripetute esperienze in un corpo terreno di quali-

tà costantemente migliore le possibilità latenti so-

no lentamente sviluppate in poteri dinamici; che 

nessuno si perde lungo questo processo, ma che 

tutta l'umanità alla fine otterrà la meta della perfe-

zione e della riunione con Dio. 
 

D. Qual è la differenza principale fra queste tre 

teorie? 

R. La prima di esse è monistica: essa cerca di 

spiegare tutti i fatti dell'esistenza come dovuti a 

processi interni al mondo materiale. Le altre due 

teorie sono entrambe dualistiche, cioè ascrivono 

alcuni fatti e fasi di esistenza ad uno stato superfi-

sico invisibile, ma differiscono grandemente in 

altri punti. 
 

D. Quando confrontiamo la teoria materialistica 

con le leggi note dell'universo, che cosa troviamo? 

R. Troviamo che la continuità della forza è altret-

tanto bene stabilita quanto la continuità della ma-

teria, ed entrambe non hanno bisogno di spiega-

zione. 
 

D. Nel mondo fisico la materia e la forza sono in-

separabili? 

R. Lo sono.  
 

D. Cosa dice la teoria materialistica? 

R. Essa sostiene che la mente perisce alla morte.  
 

D. Quale fatto ben definito la suddetta teoria con-

traddice? 

R. Il fatto che nulla si crea e nulla si distrugge, 

mente compresa. 

Continua 
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 20 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 

scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 
 

Parte II 

La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

LA RILEGATURA DEI LIBRI 
 

el Giugno 1918, Max Heindel cominciò a 

pianificare l'installazione di una rilegatri-

ce. Per procurare il macchinario pensò di 

andare in automobile a San Francisco, dove 

poteva trovare dei rivenditori di articoli usati 

e acquistarlo ad un prezzo molto ridotto. 

In quel periodo avevamo comprato un'au-

to usata, una Paige a sette posti lunga e 

spaziosa, quindi invitammo due care anziane signo-

re, amiche particolari di Max Heindel, a viaggiare 

con noi. Erano la dottoressa Ruth Woods e la signo-

rina Mary L. Lyon che, con la coppia Heindel, co-

stituirono un gruppo molto piacevole, con Max 

Heindel alla guida. Egli non avrebbe mai consentito 

alla scrivente di imparare a guidare la macchina, per 

paura che si ferisse, così condusse l'auto per tutto il 

viaggio a San Francisco nonostante il suo cuore in-

debolito, godendo tuttavia ogni miglio del viaggio. 

Ritornammo dopo una settimana, dopo avere acqui-

stato la rilegatrice ad un prezzo molto conveniente. 

Max Heindel la installò quindi con l'aiuto di Phillip 

Grell che alloggiò alla Sede per otto mesi nel 1918 

e aveva ispirato a Max Heindel l'acquisto della 

macchina. Il sig. Grell era un esperto rilegatore di 

libri, ma restò alla Sede solo per il tempo di instal-

lare la rilegatrice prima di partire. 

Questo ci mise in qualche difficoltà, ma Max Hein-

del era un meccanico molto fine, e studiò la mac-

china completamente fino a comprenderne intera-

mente il funzionamento. Quindi dalla fine di No-

vembre 1918 lavorò su di essa fino a diventare suf-

ficientemente efficiente da poterla usare. Ebbe però 

ancora bisogno di essere incoraggiato quando la 

stampante nuovamente si fermò, e ci costrinse ad 

andare fino a Los Angeles per cercarne un'altra. 

Che periodo stavamo passando: sembrava che tutti 

gli uomini validi fossero stati uccisi o resi invalidi 

nella guerra, costringendoci a fare ciò che era appe-

na possibile. 

  

LA TRANSIZIONE DI MAX HEINDEL 

 

Max Heindel e la scrivente lasciarono pertanto 

Monte Ecclesia il 1 Gennaio 1919, e andarono a 

Los Angeles con lo scopo di mettere una inserzione 

per il noleggio di una stampante. Trovammo una 

coppia: l'uomo aveva esperienza da linotipista e ti-

pografo e la donna aveva qualche conoscenza di ri-

legatura. Tornammo il venerdì, caricammo verdure 

e varie altre cose necessarie per una istituzione in 

rapida crescita lontana dalle città; eravamo partiti 

alle cinque del mattino per avere il tempo di fer-

marci al mercato dove riempimmo di verdure il re-

tro della lunga automobile; arrivammo a mezzo-

giorno stanchi e affamati. In quel periodo eravamo 

fortunati ad avere un uomo e una donna nella cuci-

na, che si mostravano visibilmente soddisfatti a por-

tare avanti il lavoro di cucina e lavapiatti. 

Il sabato sera, 4 Gennaio, facemmo in ritardo la no-

stra celebrazione del Nuovo Anno. Erano presenti 

alcuni amici dalle città vicine per celebrare con noi 

e la Biblioteca si riempì di volti felici. Quella sera 

Max Heindel fu il più allegro di tutti, e cantò nume-

rose canzoni con la sua profonda voce musicale, 

una canzone delle quali egli era molto affezionato: 

"Ben Bolt". La domenica e il lunedì fu per la mag-

gior parte pensieroso e tranquillo, lavorando molto 

nel sistemare le carte sulla sua scrivania. Era anche 

molto desideroso che la sua compagna restasse ac-

canto a lui, nel suo ufficio. Molte volte nell'ultimo 

giorno della sua vita (6 Gennaio 1919) chiese alla 

scrivente di sedersi e parlare con lui: quando ella gli 

disse che temeva di interferire col suo lavoro rispo-

se: "Ma io amo averti qui vicino a me". Pochi minu-

ti dopo le quattro del pomeriggio venne nel mio uf-

ficio con una lettera che aveva scritto all'impiegata 

delle Poste, contenente una richiesta per ottenere 

ancora una volta le consegne giornaliere a Monte 

Ecclesia. Era sempre sollecito nel chiedere l'opinio-

ne della sua compagna su tutto quanto intraprende-

va. 

Mentre la signora Heindel stava leggendo questa 

lettera egli era in piedi vicino a lei con la mano sul 

bordo della scrivania. Improvvisamente scivolò sul 
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pavimento su di un fianco, una caduta strana come 

se mani invisibili lo sostenessero e lo lasciassero 

scivolare di lato lentamente sul pavimento; quando 

lei si chinò verso di lui le sue ultime parole furono: 

"Sto bene, cara". Diventò incosciente e fu trasporta-

to nella sua camera che era adiacente agli uffici. I 

lavoratori tennero un incontro di guarigione per lui 

nella Pro-Ecclesia (la Cappella). La scrivente rima-

se con lui, e intorno alle otto egli aprì gli occhi e le 

sorrise, e lasciò la casa terrena per una nella dimora 

di Dio. 

La cosa più strana della sua morte fu che il suo vei-

colo fisico serbò un aspetto perfetto anche senza re-

frigerarlo. Fu lasciato nel suo studio senza ghiaccio 

(e naturalmente senza fluido d'imbalsamazione) per 

i tre giorni e mezzo, e restò così naturale che alcuni 

amici temevano che non fosse morto, poiché le sue 

guance mantenevano il loro colore come fosse in 

vita. La scrivente aveva deciso che se non vi fosse 

stato un cambiamento dopo che il corpo avesse rag-

giunto il crematorio di San Francisco lo avrebbero 

dovuto conservare nella cripta per parecchi giorni, 

ma ciò non si rese necessario perché mentre si leg-

geva la cerimonia nella Cappella, Max Heindel le 

apparve assicurandole che tutto andava bene. Il cor-

po venne quindi cremato e le cenere furono deposte 

attorno alle radici del roseto ai piedi della Croce 

dell'Emblema. 

Alcuni amici posero la domanda: "Non era possibile 

che Max Heindel fosse consapevole della sua pros-

sima morte?". Durante numerose settimane prece-

denti quel momento stavamo calcolando le Effeme-

ridi del 1920, e fino ad allora avevamo suddiviso il 

lavoro, lui calcolando le longitudini e la scrivente 

calcolando le declinazioni, ma Max Heindel questa 

volta spinse la scrivente a sviluppare le intere Effe-

meridi. Una sera lei gli pose la domanda: "Caro, 

perché vuoi che faccia questo lavoro da sola? Pensi 

di lasciarmi?". Egli rispose: "No, cara; voglio solo 

dire alle persone che hai fatto queste Effemeridi tut-

te da sola. Voglio che siano orgogliose di te". Que-

sta sollecitudine e attente preparazioni continuarono 

per numerose settimane prima che fosse chiamato, e 

tutte le sue carte furono trovate accuratamente elen-

cate e ordinate. Due mesi prima di morire andò a 

San Diego dal suo avvocato per delle carte e mentre 

si trovava lì, senza fare menzione di ciò che voleva 

fare, trasferì tutti i diritti d'autore come pure le li-

cenze, che erano a suo nome, come dono alla scri-

vente. Ciò significò in anni successivi la salvezza di 

Monte Ecclesia e del lavoro della Associazione Ro-

sacrociana.  

Quando le sue volontà furono note si trovò che i ter-

reni erano stati acquistati da lui prima della incorpo-

razione della Associazione. Nel rogito egli aveva 

dichiarato che teneva i terreni come fiduciario della 

Associazione, ma quando il rogito venne discusso e 

comprovata la volontà il giudice stabilì che non es-

sendoci alcuna società all'epoca dell'emissione del 

rogito, i terreni della Associazione andavano alla 

signora Heindel in qualità di erede. 

Ciò venne provato nel 1919, e nel 1920 la scrivente 

cedette i terreni alla Associazione Rosacrociana, e 

oggi l'associazione possiede legalmente tutti i venti 

ettari costituenti la Sede Centrale (Monte Ecclesia). 

 

 

F  I  N  E 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> CVI <> 
 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

XXXVIII Capitolo 
 

 
LE BENEDIZIONI COSMICHE DI MOSÈ 

 

l Levitico, il libro della prima legge, si chiude con una descrizione di condizioni simili a quelle della Terra di 

oggi, nella quale lo spirituale e il materiale esistono in stridente contrasto uno con l'altro. Il Deuteronomio, il li-

bro della seconda legge, si chiude con una visione della Nuova Terra e della Nuova Razza che la abiterà, come 

prefigurato nelle benedizioni cosmiche di Mosè. 

Le benedizioni elargite da Mosè sulle dodici tribù fanno il parallelo sotto molti aspetti con le benedizioni pronunciate 

da Giacobbe sui suoi figli. Entrambe hanno una portata cosmica; entrambe sono in relazione ai dodici Raggi zo-

diacali. Eppure vi sono importanti differenze. Nei quattro secoli che erano trascorsi fra l'espressione di Giacob-

be, come registrata nel quarantanovesimo capitolo della Genesi, e quella di Mosè, come registrata nel trentatre-

esimo capitolo del Deuteronomio, la razza aveva fatto molti progressi. La coscienza si era ampliata, l'intuizione spirituale 

approfondita. Le benedizioni di Mosè rivelano più qualità superiori nell'uomo e nel suo universo di quelle di Giacobbe. 

Giacobbe descrisse le influenze zodiacali come si registravano nella coscienza di massa; Mosè esprime piuttosto le rea-

zioni dei pochi più avanzati. 

Giacobbe parla dall'Egitto, la terra dell'oscurità; Mosè dal Monte Nebo, le altezze della saggezza. Sia Giacobbe che Mosè 

diedero le loro benedizioni poco prima della loro transizione nell'aldilà, quando la loro intuizione spirituale era calma e 

chiara, e quando la loro presa di coscienza della Realtà superava i confini ordinari della consapevolezza terrena. 

 

Deuteronomio 33: 1-3, 6 

Ed ecco la benedizione con la quale Mosè, uomo di Dio, benedisse gli Israeliti prima di morire. Egli disse: 

"Il Signore è venuto dal Sinai, 

è spuntato per loro dal Seir; 

è apparso dal monte Paran, 

è arrivato a Mèriba di Kades, 

dal suo meridione fino alle pendici. 

Certo egli ama i popoli; 

tutti i suoi santi sono nelle tue mani, 

mentre essi, accampati ai tuoi piedi, 

ricevono le tue parole. 

Viva Ruben e non muoia, 

benché siano pochi i suoi uomini". 

 

Ruben è il pioniere dell'Acquario. Egli ha imparato la gloriosa lezione della coscienza immortale. Egli "non muore". In-

corpora la fratellanza ideale della prossima era; "Benché siano pochi i suoi uomini". 

per mezzo di Mosè: 

 

Deuteronomio 33: 7 

Questo disse per Giuda: 

"Ascolta, Signore, la voce di Giuda 

e riconducilo verso il suo popolo; 

la sua mano difenderà la sua causa 

e tu sarai l'aiuto contro i suoi avversari". 
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L'amore adempierà la legge nell'Era dell'Acquario. Per l'uomo della Nuova Era sarà sufficiente, sarà un'arma efficace con 

cui soverchiare i suoi nemici. Ascolta, perciò, la "voce di Giuda" (il figlio del Leone, il cuore) "e riconducilo verso il suo 

popolo". 

 

Deuteronomio 33: 8-10 

Per Levi disse: 

"Da' a Levi i tuoi Tummim 

e i tuoi Urim all'uomo a te fedele, 

che hai messo alla prova a Massa, 

per cui hai litigato presso le acque di Mèriba; 

a lui che dice del padre e della madre: 

io non li ho visti; 

che non riconosce i suoi fratelli 

e ignora i suoi figli. 

Essi osservarono la tua parola 

e custodiscono la tua alleanza; 

insegnano i tuoi decreti a Giacobbe 

e la tua legge a Israele; 

pongono l'incenso sotto le tue narici 

e un sacrificio sul tuo altare". 

 

Simone e Levi rappresentano le caratteristiche duali dei Gemelli. Sul piano inferiore questo segno si manifesta come divi-

sione e separatività; sul piano superiore come polarità. Simone esprime il primo; Levi il secondo. Significativamente, Si-

mone non è specificamente menzionato nella benedizione Mosaica, mentre è enfatizzato Levi. 

Giacobbe, nella sua benedizione a Simone, si riferisce agli aspetti inferiori dei Gemelli come allo scavo di un muro e 

all'uccisione di un uomo. Mosè, vedendo più chiaramente l'operazione superiore del segno dei Gemelli, si indirizza solo a 

Levi. La qualità dell'equilibrio, che viene solo dopo la prova di Massa e il conflitto a Mèriba in cui la natura inferiore vie-

ne soggiogata, è espressa nei poteri del Tummim e dell'Urim. Che essi siano "a te fedeli", dice Mosè. 

 

Deuteronomio 33: 12 

Per Beniamino disse: 

"Prediletto del Signore, Beniamino, 

abita tranquillo presso di Lui; 

Egli lo protegge sempre 

e tra le sue braccia dimora". 

 

Beniamino rappresenta il Cancro, segno dell'Iniziato la cui saggezza è il risultato di una stretta e continua comunione con 

le operazioni della legge spirituale. Che la legge "lo protegga sempre"; egli dimora "tra le sue braccia". 

 

 

Continua 
  

 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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LE EPISTOLE DEI DISCEPOLI - 25  
di Corinne Heline

  

 

L'Epistola di Giuda (seguito) 

 

Giuda 1; 10,11 

Costoro invece bestemmiano tutto ciò che ignorano; 

tutto ciò che essi conoscono per mezzo dei sensi, come 

animali senza ragione, questo serve a loro rovina. 

Guai a loro! Perché si sono incamminati per la strada 

di Caino e, per sete di lucro, si sono impegolati nei tra-

viamenti di Balaàm e sono periti nella ribellione di Ko-

re. 

 

iuda mette qui in guardia contro la tentazio-

ne dei Luciferici. Questi sono gli Spiriti del 

Fuoco che insegnarono prematuramente all'uo-

mo l'uso del fuoco creativo all'interno del corpo. Il 

suo cattivo uso provocò la Caduta; il suo uso 

corretto è quello essenziale per la redenzione 

della razza. È solo come l'uomo vive la vita 

che gli fa conoscere la Verità. Giuda de-

scrive coloro che non vivono la vita. Tali sono quelli 

che provocano divisioni, gente materiale, privi di spiri-

to (Giuda 1: 19). 

 

Giuda 1: 14 

Profetò anche per loro Enoch, settimo dopo Adamo, 

dicendo: "Ecco, il Signore è venuto con le sue miriadi 

di angeli per far il giudizio contro tutti". 

 

Giuda parla qui della gloriosa seconda venuta del Cri-

sto Gesù. 

 

Giuda 1: 20-23 

Ma voi, carissimi, costruite il vostro edificio spirituale 

sopra la vostra santissima fede, pregate mediante lo 

Spirito Santo, conservatevi nell'amore di Dio, atten-

dendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo 

per la vita eterna. 

Convincete quelli che sono vacillanti, altri salvateli 

strappandoli dal fuoco, di altri infine abbiate compas-

sione con timore, guardandovi perfino dalla veste con-

taminata dalla loro carne. 

 

Questo passaggio descrive il lavoro di coloro che han-

no preparato se stessi per il cosciente Soccorso Invisi-

bile.  

 

L'Epistola di Giuda può essere a diritto definita un 

sommario di occultismo. Essa traccia la caduta 

dell'uomo e le sue ragioni. Delinea anche il sentiero di 

rigenerazione o redenzione e indica la differenza fra il 

rigenerato e il non-rigenerato. L'Epistola si chiude con 

la preghiera che quelli del gruppo interno, per i quali 

l'Epistola è scritta, possano trovarsi in grado di "com-

parire davanti alla sua gloria senza difetti e nella leti-

zia". 

 

Giuda 1: 24,25 

A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi 

comparire davanti alla sua gloria senza difetti e nella 

letizia, all'unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di 

Gesù Cristo nostro Signore., gloria, maestà, forza e 

potenza prima di ogni tempo, ora e sempre. 

Amen! 
 

Fine

 

 

Giuda Taddeo 
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SEMINARIO D'AUTUNNO 2013 
  

Domenica 29 Settembre 2013 

A Monteortone di Abano Terme (PD) 

 

Reincarnazione e Libertà 

La via per l'emancipazione 
 

ESITO DELL'INCONTRO 

 

Il tema della reincarnazione legata al concetto di libertà ed 

emancipazione, ha visto l'attiva partecipazione di 45 amiche 

ed amici che hanno condiviso istanze interiori ed esperienze 

personali. "Che cosa mi condiziona?" è stata la domanda che 

ci ha tutti interpellati in questa occasione. 

L'analisi del libro di Max Heindel "Massoneria e Cattolicesi-

mo" presentata dal relatore ha avuto la funzione di indirizzo 

e al tempo stesso di dare una base per la discussione comu-

ne. 

  

Come il solito, il clima e l'atmosfera che contraddistinguono i 

nostri incontri hanno contribuito ad accrescere l'amicizia fra 

"vecchi" partecipanti e ad accogliere nuovi amici che anche 

in questa occasione ci hanno allietato con la loro presenza. 

 

 
 

Alcune immagini dell'incontro (nel nostro sito tutte le immagini e la Dispensa da leggere o scaricare) : 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

IL CIELO DI OTTOBRE 2013 
 

05/10 Luna Nuova - alle 22.36 ora italiana - a 11°56' della . La Luna Nuova di settembre è in quadratura 

con Giove e Plutone, ed è in congiunzione con Urano 

08/10 Venere entra in  

15/10 Marte entra in  

18/10 Luna Piena - alle 21.39 ora italiana - a 25°45' dell'. La Luna Piena di Ottobre è anche eclisse pe-

numbrale di Luna 

21/10 Mercurio assume il moto retrogrado in  

23/10 Il Sole entra in  (S.T. 14
h
08'16") con la Luna in     

Per tutto il mese Plutone è in sestile con Saturno e in quadratura con Urano 

 
 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Bilancia -   nell’anno 2013 – Domificazione in Italia 

  

ella mappa astrologica redatta  per la nostra latitudine e relativa all'entrata del Sole nell'autunnale segno della 

Bilancia, vediamo il luminare nella V Casa (desideri) in completa assenza di aspetti.  L'Ascendente è nel segno 

dei Gemelli e il governatore di questo, Mercurio, si presenta in  Bilancia e con due buoni trigoni, ma anche con 

una quadratura con Giove. Il trigono all'Ascendente  fa pensare ad una fase interlocutoria sulle aspettative e desi-

deri degli italiani, mentre quello con Nettuno che si trova nel X Campo di azione, suggerisce che la classe diri-

gente di questo Paese risente di una certa confusione di fondo tanto da portare avanti situazioni poco concrete 

(Nettuniane e quindi illusorie)  e che potrebbero scontrarsi con la dura realtà (Giove dal II Campo in quadra-

tura con Mercurio dal V). 

Va inoltre considerato che continua la pesante quadratura tra Plutone e Urano (asse VIII - XI Campo) il che fa pensare 

che è urgente una completa trasformazione (VIII Campo) che deve riguardare i progetti a lungo respiro (XI Campo). 

L'insofferenza di Urano è, questo mese, ulterior-

mente sollecitata dall'aspetto con Marte (trigono) 

che potrebbe anche segnalare una litigiosità negli 

ambienti autorevoli e quindi in quelli politici 

(Marte in III Campo e in Leone) relativamente a 

come predisporsi per il futuro (XI Campo).   

Nel campo delle finanze e dell'economia trovia-

mo Giove che, oltre alla quadratura con Mercurio 

a cui accennavo sopra, subisce l'opposizione di 

Plutone da Capricorno dall'VIII Campo. L'asse II 

- VIII, fa ancora una volta pensare che gli astri 

continuano ad invitarci ad una significativa tra-

sformazione del mondo dell'economia che, pur-

troppo, pare davvero inascoltata. 

Saturno dal VI Campo (lavoro) si presenta in 

congiunzione al Nodo Nord e nel segreto segno 

dello Scorpione paventando possibili manovre 

sotterranee anche nel mondo del lavoro e delle 

collaborazioni. Di certo gli astri continuano  a 

suggerire a questa umanità in cammino, che la 

strada da percorrere non è quella degli egoismi e 

delle furbizie; ci chiedono di trasformarci profon-

damente e di guardare con altri occhi la diversità 

e la complessità del mondo. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 44 
di Elman Bacher 

 
PLUTONE 

Il Principio del Fuoco Congelato (seguito) 
 

n questo modo, tormenti, dolore, paura, 

sensi d'inferiorità, crudeltà, dominazione, 

schiavitù, autodistruzione e pazzia, sono 

evidenze della congestione della natura del de-

siderio. Il rimedio consiste nella illumina-

zione, nell'educazione spiritualizzata, più 

la determinazione vitalizzata a vivere in 

modo sano, espressivo, bello e amore-

vole nella relazione con noi stessi e con le altre 

persone. Così la risorsa desiderio viene trasmutata 

ed espressa in termini che operano per l'evoluzio-

ne, come pure per la redenzione di modelli karmi-

ci in coscienza spiritualizzata. 

Meditiamo su un segno o su un pianeta nella sua 

relazione con l'"oroscopo astratto" per fungere da 

fondamento affidabile per ogni studio della scien-

za interpretativa astrologica. Per "oroscopo astrat-

to" intendiamo una ruota con Ariete sulla cuspide 

della prima casa, Toro sulla seconda cuspide, e 

così via lungo la ruota. Si applicano così i trenta 

gradi di ciascun segno alla relativa casa. Il collo-

camento dei pianeti nei segni e nelle case della lo-

ro dignità completa la figura. 

Considerammo più indietro il segno dello Scor-

pione nella sua "relazione di quadratura" con gli 

altri tre segni fissi: i segni della "sorgente di pote-

re emozionale", che sono il sostentamento dei se-

gni cardinali che li precedono. 

Ora dobbiamo considerare lo Scorpione nella sua 

relazione con gli altri due segni del suo elemento: 

l'acqua. La nostra figura sarà una ruota bianca col 

Cancro sulla cuspide della quarta casa, Scorpione 

sulla cuspide dell'ottava e Pesci sulla cuspide della 

dodicesima. Queste cuspidi sono collegate da linee 

rette formanti un triangolo equilatero. Dei tre se-

gni d'acqua e case, una - la quarta - è inferiore, o 

emisfero della "coscienza egoica". Considerazioni 

sulla quarta: 

È il secondo aspetto della coscienza cardinale "IO 

SONO"; è l'"IO SONO" in termini di relazioni 

dell'Ego con l'ereditarietà, il retroterra familiare, la 

coscienza della razza e l'identificazione con la cor-

rente della Vita. Il Cancro, cardinale d'acqua, è 

generativo nel senso che è la nostra coscienza "co-

struttrice del focolare"; è il nostro fondamento 

(punto più basso della ruota) dal quale innalzarci 

attraverso i successivi modelli evolutivi. 

Scorpione e l'ottava casa sostengono la settima ca-

sa, che è il nostro punto focale di massima intensi-

tà della coscienza di relazione nel matrimonio (a-

more) o nella inimicizia (amore inadempiuto). Di 

conseguenza l'intenso, concentrato potere emozio-

nale dello Scorpione - attraverso l'impulso sessua-

le e suoi derivati - è qui necessario. Lo Scorpione 

è generazione e la sua spiritualizzazione è nell'a-

more rigenerato. 

I Pesci e la dodicesima casa simbolizzano l'acqua 

come un agente avviluppante. Considerata astrat-

tamente essa è l'essenza del passato portata al pre-

sente. Tutti i segni e le case mobili sono "modula-

zioni" da un quadrante vibrazionale o ambientale a 

quello seguente. La dodicesima casa è la modula-

zione da una incarnazione alla successiva, o con-

siderata al contrario è la chiave essenziale alla 

comprensione di ciò che, nel passato, spinse alla 

incarnazione attuale. Essa simbolizza l'emotività 

dei segni d'acqua nei suoi aspetti più trascendenti 

e impersonali dell'universalità di Amore, Simpatia 

e Compassione-Comprensione. Il Cancro è l'iden-

tificazione emozionale con la famiglia; lo Scor-

pione è l'identificazione emozionale con le asso-

ciazioni; i Pesci sono l'identificazione emozionale 

con il mondo delle cause, il benessere universale e 

il progresso evolutivo quali espressioni delle fa-

coltà e coscienza più spiritualizzate. 

 

Continua 
F

 

 

 
  

 
 
 

 
  

 
 

  
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ASTROAGENDA ROSACROCIANA 2014 
 

 
Cari Amici, 

anche quest'anno stiamo lavorando per preparare la nostra Astroagenda: strumento essenziale per lo Stu-

dente Rosacrociano, è utile anche a tutti gli appassionati di esoterismo e astrologia. 

Comodo formato A5 e rilegatura a spirale. 

Vi si possono trovare tutte le ore planetarie di ogni giorno e relative istruzioni, le date di tutti i servizi, le 

frasi essenziali della "Cosmogonia" di Max Heindel e la descrizione della Gerarchia del mese di Corinne 

Heline. Le Effemeridi mese per mese, lo spazio per le tue annotazioni e altro ancora. 

Per consentire a tutti gli interessati di ottenere la loro copia, e al tempo stesso evitare all'Associazione di 

stampare un numero troppo scarso o troppo numeroso - col rischio di trasformarsi in una inutile giacenza di 

magazzino - abbiamo deciso di proporne la prenotazione per tempo. 

Tutti gli interessati sono perciò pregati di fare i loro ordini tempestivamente.  

€ 10,00 + 6,00 per spese di spedizione. 

 

L'Astroagenda Rosacrociana può anche essere una occasione per i regali di fine anno, trasformandosi in un 

utile canale di diffusione dei nostri Insegnamenti presso persone che sono alla ricerca, o sono insoddisfatte 

delle risposte che hanno fino ad oggi ottenuto da altre filosofie o dottrine religiose. 

 

È possibile prenotarla direttamente ai nostri indirizzi (postale o email), o utilizzando la pagina del nostro sito: 

http://www.studirosacrociani.org/la-libreria/oggettistica/ 
 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Settembre 2013 il saldo di Cassa è di € 1345,56 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 

http://www.studirosacrociani.org/la-libreria/oggettistica/
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: purtroppo il locale dove il Gruppo di Padova si riuniva per il Servizio Domenicale è attualmente in 

restauro; di conseguenza questi incontri sono sospesi. Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintoniz-

ziamoci tutte le domeniche mattina alle 10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmen-

te in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Ottobre (nel libro "Stimato Amico"): 

6 Ottobre: lett.23; 13 Ottobre lett.35; 20 Ottobre: lett.71; 27 ottobre: lett.77; 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Ottobre: Venerdì 4 - Venerdì 11- Giovedì 17- Giovedì 24 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Giovedì 3 Ottobre    Luna Piena: Giovedì 17 Ottobre 

     

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

  

IL SENTIERO DELLA SANTITÀ ATTRAVERSO LA BILANCIA 

di Corinne Heline 

 

e dodici costellazioni zodiacali sono assolutamente qualcosa di più di un insieme di stelle che ador-

nano il cielo. Ciascuna costellazione è la sede di grandi Intelligenze spirituali che posseggono una 

saggezza e un potere che sono oltre l’umana comprensione. Ogni anno, quando l’Arcangelo Cristo 

compie il Suo viaggio verso la Terra mentre l’orbita solare completa il suo cerchio zodiacale (come è 

osservato dagli abitanti del pianeta), queste potenti Gerarchie uniscono le loro forze spirituali con quel-

la del Cristo per sostenere e nutrire ogni cosa vivente sul globo. 

Quando il Sole entra in Bilancia all’epoca dell’Equinozio d’Autunno, il Cristo Sublime tocca la su-

perficie esterna della Terra. È allora che avviene una accelerazione cosmica. Poco per volta nel 

corso dei mesi di novembre e dicembre, il Raggio Cristico penetra i vari strati interni del pianeta finché rag-

giunge il cuore stesso della sfera a Natale. Alla vista interiore, il Raggio Cristico è dorato come il Sole spiri-

tuale dal quale è emanato. Esso veramente costituisce il Sentiero della Santità per ogni discepolo che abbia 

sinceramente e zelantemente dedicato se stesso alla Ricerca nel periodo dell’Equinozio d’Autunno. In un 

qualche futuro Solstizio d’Inverno egli saluterà la Luce Divina appena nata nel cuore della Terra. È questa 

l’epoca della dedizione al Sentiero del Cristo. 

Prima di poter raggiungere questa meta, un aspirante deve imparare la lezione cosmica della Bilancia: 

 

Allora comprenderai l’equità e la giustizia, 

e la rettitudine con tutte le vie del bene (Proverbi 2: 9) 

 

Riconoscere il reale dall’irreale, il vero dal falso, è anche la nota-chiave biblica della Bilancia. 

Il lavoro principale dato ad un discepolo nella sua dedizione al Sentiero è di stabilire un contatto con il dio 

vivente dentro se stesso. In questo lavoro la Gerarchia della Bilancia, i Signori della Personalità, sono quali-

ficati ad assisterlo divinamente. Le prove di un discepolo in questa fase hanno lo scopo di sviluppare il suo 

potere di discernimento, una risorsa di estrema importanza lungo il Sentiero del Discepolato. 

 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

